
Esame di Fondamenti di Informatica T-A 
Ingegneria Gestionale (A-K) 

Appello del 31/1/2011 

NOTA: Per il superamento dell'esame è necessario ottenere la sufficienza nello svolgimento 
dell’Esercizio 1. 

Esercizio 1 (4 punti) 

1. Descrivere le differenze tra la rappresentazione dei numeri interi in complemento a uno ed 
in complemento a due. 

2. Descrivere le modalità di studio della complessità spaziale di un algoritmo. 

Esercizio 2 (2 punti) 

Rappresentare in binario il numero 13,35 supponendo di utilizzare 8 bit per la mantissa (in modulo 
e segno) ed 8 bit per l’esponente (in complemento a 2). 

Esercizio 3 (5 punti) 

Siano dati i seguenti metodi Java: 

publ i c st at i c i nt  f ( i nt  V[ ] , i nt  M)  {  
 i nt  sum=0;  
 f or ( i =0;  i <M;  i ++)  
  sum+=V[ ++i ] ;  
 r et ur n sum;  
}  
 
publ i c st at i c i nt  g( i nt  V[ ] , i nt  N)  {  
 i nt  j ,  sum=0;  
 f or ( j =N;  j >0;  j - - )  
  sum+=f ( V,  - - j ) ;  
 r et ur n sum;  
}  

1. Calcolare la complessità in passi base del metodo f  nei termini del parametro M (si distinguano i 
casi in cui M assume valori pari da quelli in cui assume valori dispari). 

2. Calcolare la complessità in passi base del metodo g nei termini del parametro N (si supponga N 
dispari e si esprima j =2 i ). 

3. Calcolare la complessità asintotica del metodo g nei termini del parametro N. 

Esercizio 4 (5 punti) 

L’azienda vinicola “Regali DiVini”  è famosa per le sue preziosissime scatole regalo, contenenti bot-
tiglie del vino prodotto dall’azienda stessa. Il nuovo proprietario ha deciso di rivedere il sistema in-
formativo dell’azienda stessa, informatizzando il procedimento di creazione delle scatole regalo. A 
tal scopo, ogni bottiglia di vino prodotta dall’azienda viene catalogata all’ interno di un computer, 
memorizzandone il nome del vino, l’annata e la gradazione alcoolica. Si scriva una classe Bot t i -
gl i a per l’azienda vinicola “Regali DiVini”  che: 
1. Possieda un opportuno costruttore con parametri. 
2. Presenti opportuni metodi che permettano di accedere alle variabili di istanza dell’oggetto. 
3. Presenti il metodo t oSt r i ng che fornisca la descrizione della bottiglia. 
4. Possieda il metodo equal s  per stabilire l’uguaglianza con un altro oggetto Bot t i gl i a 

(l’uguaglianza va verificata unicamente sul nome e sull’annata). 
5. Implementi l’ interfaccia Compar abl e, definendo il metodo compar eTo per stabilire la pre-

cedenza con un oggetto Bot t i gl i a passato come parametro (la precedenza va verificata per 
ordine alfabetico sul nome e, in caso di parità, si procede per annata crescente). 

Esercizio 5 (8 punti) 

Si scriva una classe Scat ol a che memorizzi le informazioni relative alle scatole regalo ed alle 
bottiglie ivi incluse. Oltre al nome della scatola ed al prezzo, le bottiglie vanno inseriti all’ interno di 
un vettore. La classe Scat ol a deve inoltre: 
1. Presentare un opportuno costruttore (il numero massimo di bottiglie che la scatola è in grado di 

contenere deve essere passato come parametro). 
2. Presentare opportuni metodi che permettano di accedere alle variabili di istanza dell’oggetto. 
3. Possedere il metodo t oSt r i ng che fornisca la descrizione della scatola (inclusa la descrizione 

di tutte le bottiglie contenute). 
4. Possedere il metodo aggi ungi  che, dato un oggetto Bot t i gl i a, lo inserisca all’ interno del 

vettore, controllando che tale inserimento sia possibile. 
5. Presentare il metodo cer ca che, dato il nome di un vino, restituisca l’oggetto Bot t i gl i a di 

tale vino meno giovane, se almeno un esemplare di tale vino è presente nella scatola. 

Esercizio 6 (7 punti) 

Si scriva un’applicazione per l’azienda vinicola “Regali DiVini”  che: 
1. Crei un insieme di oggetti Scat ol a. 
2. Crei un oggetto Scat ol a, lette da tastiera le informazioni necessarie. 
3. Inserisca l’oggetto di cui al punto 2. all’ interno dell’ insieme di cui al punto 1, verificando che ta-

le insieme non contenga già un oggetto uguale. 
4. Crei un oggetto Bot t i gl i a, lette da tastiera le informazioni necessarie, e lo inserisca 

all’ interno della scatola di cui al punto 2., controllando che tale inserimento sia possibile. 
5. Letto da tastiera il nome di un vino, stampi a video il nome ed il prezzo di tutte le scatole che 

contengono un vino con tale nome. 
6. Stampi a video la descrizione della scatola più costosa tra quelle contenute nell’ insieme di cui al 

punto 1. 



Soluzione Esercizio 2 

13,3510 = 1101,010 2 quindi la mantissa è (0)1101010 e l’esponente 410 = 00000100. 

Soluzione Esercizio 3 

Domanda 1: 
2 assegnamenti 2  o 2 
i <M M/2+1 o M/2+3/2 
sum+=V[ ++i ]  M/2 o M/2+1/2 
i ++ M/2 o M/2+1/2 
Totale 3 + 3M/2 o 9/2 + 3M/2 

Domanda 2: 
2 assegnamenti 2 
j >0 N/2+3/2 
sum+=f ( V,  - - j )  N/2+1/2 
j - -  N/2+1/2 
complessità di f  3N2/8 + 3N/2 + 9/8 
Totale 3N2/8 + 3N + 45/8 
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Domanda 3: 
Complessità asintotica: O(N2) 

Soluzione Esercizio 4 

cl ass Bot t i gl i a i mpl ement s Compar abl e<Bot t i gl i a> {  
 pr i vat e St r i ng nome;  
 pr i vat e i nt  annat a;  
 pr i vat e f l oat  gr adazi one;  
 
 publ i c  Bot t i gl i a( St r i ng nome,  i nt  annat a,  f l oat  gr adazi one)  {  
  t hi s . nome=nome;  
  t hi s . annat a=annat a;  
  t hi s . gr adazi one=gr adazi one;  
 }  
 
 publ i c  St r i ng get Nome( )  {  r et ur n nome;  }  
 publ i c  i nt  get Annat a( )  {  r et ur n annat a;  }  
 publ i c  f l oat  get Gr adazi one( )  {  r et ur n gr adazi one;  }  

 publ i c  St r i ng t oSt r i ng( )  {  
  r et ur n nome + "  "  + annat a + " ( "  + gr adazi one + " ) " ;  
 }  
 
 publ i c  bool ean equal s( Obj ect  o)  {  r et ur n equal s( ( Bot t i gl i a)  o) ;  }  
 publ i c  bool ean equal s( Bot t i gl i a b)  {   
  r et ur n nome. equal s( b. nome) &&( annat a==b. annat a) ;  
 }  
 
 publ i c  i nt  compar eTo( Bot t i gl i a b)  {  
  i nt  r et =t hi s . nome. compar eTo( b. nome) ;  
  i f ( r et ==0)  r et =t hi s. annat a- b. annat a;  
  r et ur n r et ;  
 }  
}  

Soluzione Esercizio 5 

i mpor t  j ava. ut i l . * ;  

c l ass Scat ol a {  
 pr i vat e St r i ng nome;  
 pr i vat e f l oat  pr ezzo;  
 pr i vat e Bot t i gl i a bot t i gl i e[ ] ;  
 pr i vat e i nt  quant e;  

 publ i c  Scat ol a( St r i ng nome,  f l oat  pr ezzo,  i nt  n)  {  
  t hi s . nome=nome;  
  t hi s . pr ezzo=pr ezzo;  
  t hi s . quant e=0;  
  bot t i gl i e=new Bot t i gl i a[ n] ;  
 }  

 publ i c  St r i ng get Nome( )  {  r et ur n nome;  }  
 publ i c  f l oat  get Pr ezzo( )  {  r et ur n pr ezzo;  }  

 publ i c  St r i ng t oSt r i ng( )  {  
  St r i ng s=nome + "  ( "  + pr ezzo + " ) :  " ;  
  f or ( i nt  i =0;  i <quant e;  i ++)  s+=bot t i gl i e[ i ]  + " ,  " ;  
  r et ur n s;  
 }  

 publ i c  bool ean aggi ungi ( Bot t i gl i a b)  {  
  i f ( quant e>=bot t i gl i e. l engt h)  r et ur n f al se;  
  bot t i gl i e[ quant e++] =b;  
  r et ur n t r ue;  
 }  

 publ i c  Bot t i gl i a cer ca( St r i ng nome)  {  
  Bot t i gl i a b=nul l ;  
  f or ( i nt  i =0;  i <quant e;  i ++)  
   i f ( bot t i gl i e[ i ] . get Nome( ) . equal s( nome) && 
    ( ( b==nul l ) | | ( bot t i gl i e[ i ] . get Annat a( ) <b. get Annat a( ) ) ) )  
     b=bot t i gl i e[ i ] ;  
  r et ur n b;  
 }  
}  

Soluzione Esercizio 6 

i mpor t  j ava. ut i l . * ;  

c l ass Appl i caz i one {  
 publ i c  s t at i c voi d mai n( St r i ng[ ]  ar gs)  {  
  Set <Scat ol a> s=new Tr eeSet <Scat ol a>( ) ;  / /  domanda 1 
  Scanner  scanner =new Scanner ( Syst em. i n) ;  
  Scat ol a b=new Scat ol a( scanner . next ( ) , scanner . next Fl oat ( ) ,   
   scanner . next I nt ( ) ) ;  / /  domanda 2 
  i f ( ! s. add( b) )  Syst em. out . pr i nt l n( " Scat ol a gi à es i st ent e! " ) ; / /  domanda 3 
  b. aggi ungi ( new Bot t i gl i a( scanner . next ( ) ,  scanner . next I nt ( ) ,   
   scanner . next Fl oat ( ) ) ) ;  / /  domanda 4 
  St r i ng nome=scanner . next ( ) ;  
  Scat ol a c=nul l ;  
  f or ( Scat ol a box: s)  {  
   i f ( box. cer ca( nome) ! =nul l )  
    Syst em. out . pr i nt l n( box. get Nome( )  + "  "  + box. get Pr ezzo( ) ) ;  
   i f ( ( c==nul l | | ( box. get Pr ezzo( ) >c. get Pr ezzo( ) ) ) )  c=box;  
  }  / /  domanda 5 
  Syst em. out . pr i nt l n( c) ;  / /  domanda 6 
 }  
}  



Esame di Fondamenti di Informatica T-A 
Ingegneria Gestionale (A-K) 

Appello del 31/1/2011 

Esercizio 1 (4 punti) 

1. Si illustri il concetto di ricorsione tail, indicando quali siano le differenze nell’utilizzo della 
memoria rispetto ad una normale ricorsione lineare. 

2. Si descriva la composizione di un modulo in un linguaggio di programmazione modulare. 

Esercizio 2 (6 punti) 

Siano dati i seguenti metodi Java: 

publ i c st at i c i nt  f ( i nt  V[ ] , i nt  M)  {  
 i nt  sum=0;  
 f or ( i =0;  i <M;  i ++)  
  sum+=V[ ++i ] ;  
 r et ur n sum;  
}  
 
publ i c st at i c i nt  g( i nt  V[ ] , i nt  N)  {  
 i nt  j ,  sum=0;  
 f or ( j =N;  j >0;  j - - )  
  sum+=f ( V,  - - j ) ;  
 r et ur n sum;  
}  

1. Calcolare la complessità in passi base del metodo f  nei termini del parametro M (si distinguano i 
casi in cui M assume valori pari da quelli in cui assume valori dispari). 

2. Calcolare la complessità in passi base del metodo g nei termini del parametro N (si supponga N 
dispari e si esprima j =2 i ). 

3. Calcolare la complessità asintotica del metodo g nei termini del parametro N. 


